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Il consiglio di fabbrica di Arezzo 
prepara e presenta un piano 
anti-crisi. Scommette idee e salario 
ma chiede di essere protagonista 

Il 13 settembre a Roma la firma 
di un accordo per l'industria friulana 
degli elettrodomestici. Commissioni 
paritetiche per prevenire i conflitti 

Partecipare, il sindacato accetta la sfida 
UnoAErre: i lavoratori 
rischiano in proprio 
per rilanciare l'azienda 
Si parla di «qualità totale» e di «salario di partecipa­
zione». 1 lavoratori della UnoAErre di Arezzo sono 
disponibili a scommettere idee e salario su un pro­
getto di rilancio che li veda, però, protagonisti e non 
esecutori. La più importante azienda orafa del mon­
do è, come gli altri colossi del settore, in crisi. E allo­
ra il consiglio di fabbrica propone all'azienda di di­
scutere insieme un progetto di riorganizzazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO RIPKK 

Ma Zanussi qualifiche, 
lavoro, mense, ambiente 
si discuteranno insieme 
Parlare di cogestione, o di codeterminazione, forse, 
d un po' troppo. Ma si tratta ugualmente di un ac­
cordo importante quello che Fiom, Firn e Uilm sigle­
ranno il 13 settembre con la Zanussi. L'intesa preve­
de la creazione di una «commissione paritetica 
az.enda-sindacati» che interverrà su organizzazione 
del lavoro, mensa, ambiente e qualifiche. Nei pros­
simi giorni i sindacati scioglieranno le riserve. 

mt AREZZO Sono disposti a 
rinunciare anche a una parte 
del salario perchéla UnoAErre, 
il più grande gruppo orafo del 
mondo per metallo lavorato, 
numero di occupati, quote di 
irercato, rimanga tale. Soprat­
tutto per quanto riguarda i 
1.200 occupati. E se la produ­
zione orala nel mondo non va 
a gonfie vele allora il consiglio 
di fabbrica di Arezzo si fa pro­
motore di un documento che 
illustra la loro proposta per 
uscire dalla crisi. Via le gerar­
chie oramai superate'e, se sarà 
necessario i lavoratori sono di­
sponibili a discutere anche 
una parte del salario. Il consi­
glio di fabbrica infatti accetta 
che gli incentivi vengano colle­
gati alla qualità e non più alla 
quantità di produzione, e parla 
di «salario di partecipazione». 

Partecipare per difendere un 
•buon posto». Alla Cori e Zuc-
chi, holding della «fabbrica 
madre» UnoAErre, il lavoro co­
sta di più: cifre non ufficiali 
confermano che un operaio 

della Gon e Zucchi costa dai 3 
ai 6 milioni in più all'anno ri­
spetto alle altre aziende indu­
striali del settore. La grande 
impresa, anche volesse, diffi­
cilmente potrebbe sfuggire alle 
maglie della guardia di Finan­
za e dell'Ispettorato del lavoro. 
Qui, insomma, non circola 11 
cosidelto -oro sporco» e i di­
pendenti hanno tutto in busta 
paga. I «Golia» del metallo pre­
zioso rischiano quindi di esse­
re messi alle corde dai piccoli 
David, da quelli onesti ma so­
prattutto da quelli che lavora­
no sul filo della legalità. 

Le via d'uscita non sono 
molle. Secondo i sindacati la 
Gon e Zucchi ha imboccato 
quella della commercializza­
zione. Adesso solo una picco­
lissima parte del suo fatturato 
viene da prodotti acquistati da 
altre aziende e poi rivenduti. E 
questa percentuale si appresta 
a salire, soprattutto in UnoAEr­
re che, per mantenere la pro­
pria concorrenzialità potrebbe 
essere indotta a trasformarsi 

da grande azienda produttiva 
ad impreca che si adegua alla 
situazione privilegiando la 
commercializzazione». 

In questa prospettiva il futu­
ro della UnoAErre è quindi più 
che incerto. «Noi - dicono i 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica - proponiamo all'a­
zienda una concreta alternati­
va: puntare alla qualità totale, 
modificare l'organizzazione 
del lavoro, coinvolgere i lavo-
raton nelle scelte». Il sindacato 
ha quindi presentato alla dire­
zione della Gori e Zucchi un 
documento nel quale delinca 
le caiatleiistiche generali delle 
trasforma «ioni che giudica ne­
cessarie. «In primo luogo 6 in­
dispensabile coinvolgere e va-
lonzzare Ir potenzialità pre­
senti in iizienda attraverso la 
costituzione di unità operative 
che, con la partecipazione di 
tutti i componenti, assumano 
decisioni finalizzate all'obbiet­
tivo della qualità totale, affer­
mando il principio della colla­

borazione solidale». Tutti, in­
somma, si devono sentire im­
pegnati nella realizzazione del 
miglior funzionamento possi­
bile del ciclo produttivo. Met­
tendo quindi da parte gerar­
chie ormai superate. «La no­
stra seconda proposta - conti­
nua il consiglio di (abbnea - ri­
guarda il mantenimento di tutti 
gli attuali settori produttivi, at­
traverso una loro riorganizza­
zione e razionalizzazione della 
loro collocazione in azienda. 
Una scelta per dare spazio ai 
settori in espansione». 

La terza proposta del consi­
glio di fabbrica 6 relativa alla 
necessità di un maggior coor­
dinamento tra i van settori del­
l'azienda: assurdo il lavoro in 
compartimenti stagni, impen­
sabile un'assenza di pianifica­
zione. La discussione potrà ri­
guardare anche una parte del 
salario: i lavoratori sono dispo­
nibili a legare gli incentivi non 
più alla quantità ma alla quali­
tà della produzione. E parlano 
di «salario di partecipazione». 

IMO KOMA. Nuovo passo in 
avanti verso una «via veneta e 
friulana» alla qualità totale. 
F'a'lare di cogestione o di co-
de'erminazionc, forse, e un 
[io troppo. Ma si tratta ugual­
mente di un accordo impor­
tante quello che sindacati e 
Zai lussi sigleranno a Roma, 
nella sede romana dell'azien­
da di elettrodomestici, il 13 set­
ter ibrc. Al centro dell'intesa la 
e re azione di una «commissio-
r e paritetica azlenda-sindaca-
l» che avrà il compito di inter-
ver ire sull'organizzazione del 
l.iv >ro, sulla mensa, l'ambien­
te; i le qualifiche. Prima di arri­
var : alla firma Fiom-Cgil, Firn-
C'is e Uilm-Uil, si incontreran­
no a Roma il 9 settembre per 
una valutazione comune del­
l'accordo. E il 12 si riunirà a 
Me>tre il coordinamento Firn 
pe> dare il via libera all'intesa. 
Successivamente i sindacati 
dei metalmeccanici dovranno 
mettersi d'accordo anche sul­
l'integrativo aziendale, sul 

Accordo a Londra tra Sgs-Thomson e Ibm sulle tecnologie avanzate nell'informatica 
Per Carlo De Benedetti il treno dell'innovazione in questo campo è stato perso da tempo 

Un'ultima chance per l'Europa? 
Carlo De Benedetti lo ha detto con la consueta fran­
chezza: l'Europa ha già perso da tempo il treno delle 
tecnologie dei componenti elettronici di base dei 
computers. Se la Cee decide misure di sostegno spre­
ca i soldi dei contribuenti. L'annuncio dell'accordo 
con la Ibm serve alla St (Sgs-Thomson Microelectro-
nics) per ribadire di essere ancora in corsa: possiamo 
competere con americani e giapponesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VINIOONI 

• i LONDRA. L'industria in­
formatica rallenta il ritmo 
della crescita, e anche per il 
mercato mondiale dei semi­
conduttori in 1991 si profila 
come uno degli anni più dif­
ficili. In un settore abituato a 
un tasso di crescita annuo 
superiore al 15%, si fanno i 
conti con un brusco rallenta­
mento dello sviluppo. Se si 
potrà chiudere l'anno con un 
incremento dell'8 - 9% sarà 
già tanto. 

In questo contesto si ac­
centua la pressione della 
concorrenza intemazionale. 
E sono i giganti giapponesi -
che possono contare intanto 
sulla quota certa di produzio­

ne assorbita dalle loro fabbri­
che di computer, di tv, di pro­
dotti Hi Fi, di videoregistrato­
ri - ad avvantaggiarsi. 

L'arrivo al vertice del mer­
cato da parte delle grandi 
compagnie nipponiche ha 
dello otraordinario. Quindici 
anni fa nessun nome del Sol 
Levante figurava tra i primi 10 
produttori. Nell'80 la Nec si è 
affacciata al 4 posto della 
classifica, dietro Texas In­
struments, Motorola e Phi­
lips. Cinque anni dopo la 
Nec era già prima al mondo, 
la Hitachi quarta, la Toshiba 
quinta. 

L'anno scorso, secondo le 
stime di Dataquest, Nec, To­

shiba e Hitachi erano, nel­
l'ordine, ai primi tre posti del­
la classifica mondiale. La Fu­
jitsu era al sesto, Mitsubishi 
all'ottavo, Matsushita al deci­
mo. Philips, Sgs-Thomson e 
Siemens, i tre principali co­
struttori europei, non rag­
giungerebbero insieme il fat­
turato della sola Nec. 

Di fronte a questo quadro, 
la Cee ha lanciato nei mesi 
scorsi l'idea di un progetto 
tendente a riunire le forze eu­
ropee, con l'argomento che 
chi controlla la tecnologia 
dei semiconduttori controlla 
il cuore della tecnologia in­
formatica. E che l'Europa 
non può lasciare ad america­
ni e giapponesi l'esclusiva di 
un bene strategicamente tan­
to prezioso. Nel dibattito che 
si e aperto su questa propo­
sta, la Olivetti ha preso deci­
samente posizione. Niente 
aiuti all'industria dei semi­
conduttori, ha detto secco 
Carlo De Benedetti: l'Europa 
ha già perso da anni il treno 
delle tecnologie più avanzate 
in questo settore, inseguirlo 
vorrebbe dire buttare dalla fi­
nestra i denari dei contri­
buenti. 

L'intesa siglata a Londra 
con la Ibm - che ha concesso 
alla St (Sgs-Thomson) l'e­
sclusiva della produzione e 
della vendita dei circuiti inte­
grati utilizzati nella scheda 
grafica dei personal compu­
ters più avanzati • consente 
ora alla casa italo-francese 
una risposta indiretta. La Ibm 
ha scelto come partner la St, 
casa europea, e questo di­
mostra che il vecchio conti­
nente ha ancora molte buo­
ne carte da giocare nel con­
testo intemazionale. 

Interrogato sulla battuta di 
Carlo De Benedetti, Philippe 
Geyres, vicepresidente della 
St, sulle prime si ritrae. «Non 
mi chieda di commentare le 
dichiarazioni di un nostro ot­
timo cliente», dice. Ma poi 
aggiunge che «anche l'indu­
stria elettronica europea ha 
bisogno di una forte industria 
di semiconduttori europea 
per conservare I' indipen­
denza». «Noi, prosegue, sia­
mo sul mercato da protago­
nisti, e anche nel '90 abbia­
mo guadagnato una posizio­
ne nella classifica mondiale, 
passando dal 13 al 12 posto» 

Ma già oggi avete un inde­
bitamento di 419 milioni di 
dollari su un fatturato di 
1311(). Avrete in avvenire la 
forza di tenere il passo degli 
investimenti dei concorrenti? 

«Certo, ci vorranno impo­
nenti risorse finanziarie. Ma 
io penso che siano alla por­
te t. dell'industria europea». 
Per ogni 100 lire di fatturato 
la !• t ne investe 18 in ricerca e 
sviLippo e 20 in investimenti 
p'<duttivi. Sono percentuali 
clu non hanno uguali in altri 
settori. Il risultato però è che 
ani he in questo modo il 
gruppo italo-francese man­
tiene un tasso di crescita su­
periore alla media del mer­
cato. 

I.a crisi aperta dall'invasio­
ni: dell'Irak, un anno fa, ha 
p:n> colpito pesantemente: 
la St. che aveva chiuso l'89 in 
utile, superando le difficoltà 
dell'integrazione delle due 
aj:i:nde che si sono fuse 
noli'87, nell'90 ha accusato 
peidite per 96 milioni di dol­
lari. Un risultato negativo che 
l'a: lenda si ripromette di 
«correggere significativamen­
te'quest'anno. 

Crack Federconsorzi 
Vicino raccordo tra Marini 
e sindacati: 600 dipendenti 
in cassa integrazione 
• i ROMA. Si profila l'accor­
do per la concessione della 
cassa integrazione a 600 di­
pendenti della Federconsorzi 
In una riunione al ministero 
del lavoro protrattasi fino a tar­
da sera, e che proseguirà lune­
di, si sarebbe ormai raggiunta 
un'ipotesi d'accordo sulla ba­
se di una proposta dello stesso 
ministro Manni che prevede il 
ricorso alla eia per nstruttura-
zlone aziendale per 24 mesi a 
partire dal 16 settembre 1991, 
prorogabile per altri due anni. 
All'incontro, oltre al ministro, 
sono intervenuti il commissa­
rio ed il direttore del personale 
dell'azienda e i rappresentanti 
di Cgil, Cisl e Uil. La bozza pre­
vede , In particolare, un pnmo 
gruppo di 350 dipendenti per 

cui la cassa scatterebbe subito 
mentre per 70 unità viene indi­
viduato il pensionamento per 
già raggiunti limiti di anzianità 
o vecchiaia, per altre 182 sono 
previsti pensionamenti anticip-

Cati di vecchiaia entro dicem-
re del '92; altrettanti, poi, nel­

l'ambito della mobilità, passe­
rebbero ad altre amministra­
zioni pubbliche. Olire ad altre 
forme di mobilità extra-azien­
dale , la proposta prevede infi­
ne la possibilità di agevolare le 
dimissioni purché compatibili 
con le condizioni gestionali 
dell'azienda, una rotazione 
quadrimestrale della eie e pe­
riodiche verifiche con H mini­
stero dell'agricoltura e lo stes­
so ministero del lavoro. 

Il governo francese: può aumentare le quote nella Csee 

Finmeccanica la spunta 
nella «battaglia di Francia» 
IMI MILANO Si 6 vanificato il 
tentativo del governo Irancese 
di impedire alla Finmeccanica 
di aumentare la propria parte­
cipazione nella Csee, la socie­
tà francese che ha progettato il 
Tvm, il il sistema cletronico 
che guida il treno ad alta velo­
cità delle ferrovie francese. La 
Csee e una società con molti 
debiti, ma altamente qualifica­
ta. Di qui l'interessemento del­
la Finmeccanica del gruppo In 
ad aumentare la sua parteci-

Eazione nella società francese 
a Finmeccanica possiede at­

tualmente circa il 15 percento 
deld Csee e aveva chiesto al 
governo francese l'autorizza­
zione ad aumentare la propria 
quota portandola almeno al 20 
percento. La posizione del go­

verno della signora Cresson 
era stata in un primo momento 
negativa. Nonostante si vada 
verso il mercato unico euro­
peo, vi 6 da parte dei francesi 
un ormai arcaico tentativi di 
mantenere in mani nazionali 
la propnetà di una azienda a 
ad alto livello tecnologico e 
per questo II governo di Parigi 
ha tergiversato per circa un 
mese prima di dare una nspo-
sta alla richiesta della Finmec­
canica. Ieri il il ministro dell'e­
conomia francese ha comun­
que autorizzato la Finmeccani­
ca a portare la propria parteci­
pazione nella Csee oltre il 20 
per cento, (ino a raggiungere 
u ) temo del capitale sociale. 
1-j Finmeccanica, che dispone 

da empo del 49 percento nel­
le die braccia operative della 
Cs<c la divisione trasporti e 
qi;< Ila della difesa, rafforza in 
modo considerevole la sua 
presenza iu questo gruppo. 
Funieccanica punta cosi ad 
avere la possibilità di incidere 
suila strategia generale del 
gruppo francese. Gli acquisti di 
az'oni Csee fino a raggiungere 
un terzo del capitale sembra­
no infatti muoversi nella dire­
zione di poter beneficiare in 
Csee delle norme francesi che 
impongono di ottenere l'as-
serizo dei soci di minoranza 
"n'evanti" per le decisioni stra­
tegiche, finanziarie e industna-
li ( scorpori, cessioni, joint ven-
tuieecc). 

quale la Firn vuole che si pro­
ceda in tempi rapidi, mentre la 
Fiom intende andare avanti 
con maggiore cautela. Sull'in­
tegrativo la Firn terrà una riu­
nione a Mestre il 12 settembre, 
mentre la Fiom il 24 e 25 set­
tembre si confronterà nel cor­
so di un seminario. «Vogliamo 
innazitutto aprire una discus­
sione - commenta Sabina Pe-
trucci, coordinatrice nazionale 
Fiom del settore elettrodome­
stici - in cui tracciare anche un 
bilancio dell'applicazione del­
l'accordo dell'88. Poi vogliamo 
confrontarci con i lavoratori. 
L'azienda ha offerto la sua di­
sponibilità a chiudere in tempi 
rapidi ma noi abbiamo vincoli 
diversi e dobbiamo ancora di­
scuterne con Firn e Uilm». 

L'intesa sulle commissioni 
paritetiche in effetti suscita 
qualche perplessità negli stabi­
limenti Zanussi di Porcia (Por­
denone) e Susegnana (nei 
pressi di Concgliano veneto). 
Il timore è quello di un ridi­

mensionamento dei consigli di 
fabbrica. E che si voglia ridurre 
«il sindacato ad una grande 
centrale nazionale». Tuttavia la 
volontà di costruire relazioni 
innovative da parte del mana­
gement della Zanussi, che re­
sta italiano, benché l'azienda 
dal 1984 sia passata nelle mani 
del colosso svedese Elettrolux, 
è indubbia. E si tratta di una 
strategia che affonda le sue ra­
dici nell'accordo del 25 mag­
gio 1985, quando si sancì per 
la prima volta la possibilità di 
concordare in «sede tecnica» i 
nflessi che gli investimenti tec­
nologici avrebbero avuto sul 
piano occupazionale. In ballo 
c'erano quasi 5.000 esuberi. La 
svolta comunque si ebbe con 
l'accordo del settembre 1988, 
nel quale si stabili di collegare 
gli incrementi salariali ai risul­
tati conseguiti unità produttiva 
per unità produttiva, l'organiz­
zazione del lavoro e l'«oulpla-
cement», ovvero li «protocollo 
d'intesa» per smaltire gli esu­
beri senza licenziamenti ma 
collocando il personale ecce­
dente in altre aziende della zo­
na. Gli accordi, in effetti, rap­
presentavano una alternativa 
alla «linea dura» di Mortillaro e 
della Federmeccanica. In 
quello del 1988, inoltre, si pre­
vedeva che il lavoratore sce-
gliesse volontariamente la 
nuova «riallocazione», in cam­
bio di formazione professiona­
le e incentivi, cioè servizi come 
spese di trasferta, trasporto, 
permessi retribuiti. Chi nfiuta-
va due volle le proposte di 
nuova collocazione, veniva 
messo in regime di trasferibili­
tà negli stabilimenti Zanussi. Si 
discusse molto anche allora 
sugli effetti e sul merito di que­
gli accordi. Ma non si può ne­
gare che alla Zanussi la tradi­
zione di buone relazioni tra di­
rezione aziendale e sindacati e 
di lunga data. 

Riforma delle pensioni 

Il Psi sconfessa Martelli 
e la mediazione con Marini 
«£>olo volontari i 65 anni» 

ItAIJLWITTENBERQ 

M ROMA Sulle p 'nsiom il 
pari to socialista se < >nlessa il 
capo della sua delei .i/ione al 
gove rno, il vicepresi jente del 
Consiglio Claudio Martelli. E 
poni; una ipoteca sul cardine 
della riforma Manni .11 Imi del 
risparmio previdens ;ile, l'ob­
bligo di andare in pensione a 
65 anni invece che a «>santa. 
sia pure con gradualità ino al 
200/ e con derog'e per le 
donne e 1 lavon usjranti. len 
l'esecutivo del Psi fu discusso 
la questione, concluij cnclochc 
l'ele/azione dell'età pensiona­
bile deve essere volcntana 
(comechiedono Cgil Ci.>l L'il e 
il Pds) e non obblif itosia co­
me correbbe Mann La setti­
mana prossima pervi-Tanno al 
ministro del Lavoro (nel qua­
dro della sua consjlr;,zione 
con partiti di maggi.irar za sul 
progetto) le osservinoli so­
cialiste sul disegno i\ legge, 
che il ministro l'altro giorno 
aveva assicurato san-bbe stato 
vara'o dal Consiglio dei mini-
stn xima dell'aper'urii delle 
Camere Tutto ok, dice il Psi, 
ma 165 anni devono esst re vo­
lenti in. 

Martelli, che non lui parteci­
pato all'esecutivo pi , e stato 
sconfessato perchè la settima­
na scorsa nel summit Marini-
Mart;lli-Formica-Del Turco-
Benvenuto il punto di media­
zione tra ministri s'era tìovato 
sulle deroghe per doline e la­
vori pesanti, restando l'Dbbli-
gato-ietà (contro il l>arere dei 
due iindacalisti). Infami lascia­
re la scelta al pensionante in­
centivandola seco -do gli 
esperti ministeriali non avreb­
be l'effetto della ndu,:ionc del­
le spese dcll'lnps a e JI mira la 
nlonna, per cui occorrerebbe 
ndurre il rendimento delle 
pensioni come a inmavera 
propose il ministro del Tesoro 
Guido Carli: una vera e p»opria 
stancata. Tanto che il presi­
denti; dell'lnps Mario Colom­
bo. |K>rtando un eni-rgK o so­
stegno a Manni, ha detto che 
«se In nforma ntarda andrà fat­
ta con la sciabola e con l'ac­
cetta-; ma ha definito «prete­
stuosa» la polemica sui 6 > anni 
menandoli un problt'm;i mar­
ginale nel progetto n >[ietto agli 

obiettivi di difesa dele pensio­
ni. Che cosa ai cadrt al consi­
glio dei ministri (ferie venerdì 
prossimo), non si sa.'Checosa 
diranno Ctrli e Marini' Al mini­
stero del lavoro c'è h conse­
gna del siltnzio. I liberali con il 
vicesegrettrio Antonio Patuclli 
denunciano «il cambiamento 
di umori» it casa socialista, te­
mono il blocco della riforma 
su cui, dicono, «gli accordi di 
governo ertno e sono assai 
chiari», ow»ro udeguane l'età 
pensionabile a quella dei pae­
si Cee- quindi, lasciano inten­
dere, l'otbligo elei 65 anni. An­
che per 1 Psi le mese di gover­
no sono «molto chiare», ma 
nella dilazione opposta. E si 
cita la bttera programmatica 
che Ancreotti inviò ai quattro 
segretai* dei partiti di maggio­
ranza, ri cui rigjardo alla pre­
videnza annunciava «l'eleva­
zione 'olontar.i dell'età di 
pcnsiommenlo a 65 anni» A 
via del Corso Craxi non ha fat­
to dichia-azioni, ma lo «stop» 
del Psi è .tato d vulgato dal vi-
cesegretaio Giulio Di Donato 
e dal lead»r dell 1 sinistra inter­
na Claudic Signonle propno n-
lacendosi alla lettera di An-
dreotti. 

Da parte sirid icale Cgil Cisl 
Uil confermano la loro posizio­
ne critica ("oìontanetà oltre i 
60 anni), rm pure il sostegno 
di fondo alla nfc ima. Al tenni-
oe della segetena unitana di 
eri il leader de la Cgil Bruno 
"rentin ha ceno: «Le nostre 
proposte non devono essere 
issolutamentc confuse con 
londata di open sizioni alla n-
brrna». Cazzcl.i, che nella 
tessa confederatone si occu­
pa della previdi nza, dopo la 
celta dell'esecutivo psi solle-
«ta comunque Marini ad an­
dare avanti, coivinto che si 
tossono trovare isoluzioni che 
tngano conto e elle posizioni 
«ei partiti e dell'esigenza di n-
sjarmio», prendi' atto che il Psi 
h» fatto proprie le posizioni 
cfel sindacato, e indica nell'ob-
bigo dei 60 anni per le donne 
«h misura più importante». 
3trvenuto non nasconde la 
sodiisfazione ix-r la decisione 
cel Psi, ma anche per il fatto 
cjepurc il Pds ha sostenuto la 
vclcotanetà dei 65 anni. 

CON ALITALIA, LA POLONIA È PIÙ VICINA 

ALL'EST, LÀ DOVE IL VENTO 
SOFFIA PIÙ DOLCE 

Per trascorrere una vacan­
za diversa, tra natura e cul­
tura. Per scoprire angoli 
naturali ancora incontami­
nati. Per incontrare un 
mondo sospeso tra un pas­
sato ricco di tradizione e 
un presente nel segno del 
cambiamento. Alitalla vi 
invita a visitare la Polonia. 
Ad accogliervi, con tutta 
l'ospitalità tipica degli slavi, 
troverete un paese dalle 
molteplici sfaccettature, 
assai più ricco degli stereo­
tipi offerti fino ad oggi da 
una cronaca a volte incline 
all'aneddotica. 
Solo recentemente, al di là 
dei luoghi comuni, comin­
ciano ad emergere voci e 
immagini diverse a testi­
moniare una realtà compo­
sita e in divenire: dal cine­
ma, grazie ad autori come 
Kieslowski (il «Decalogo» 
e «La doppia vita di Vero­
nica») alla letteratura. Si 
tornano a leggere autori 
come Gombrowicz, grazie 
alla recente riedizione ita­
liana di «Ferdydurke», del 
quale si annuncia anche 
una versione cinematogra­
fica, affidata alla regia di 
Jerzy Skolimowskl (altro 
apprezzato regista polacco 
«La nave faro» che comin­
cia a essere conosciuto 
anche in Italia). 
Segni diversi del crescente 
interesse da parte del pub­
blico italiano verso la Polo­
nia: un paese che con i 
suoi mille itinerari, tra arte 
e bellezze naturali, vale 
davvero la pena di cono­
scere meglio. 

Dalla Pomeranla alla Sle­
sia, dalla Mazuria ai monti 
Tatra; nel cuore dell'Euro­
pa, chilometri di spiagge 
sul Baltico, boschi foreste, 
rilievi montuosi e rocciosi, 
laghi, cascate e fiumi: 
autentiche oasi del silen­
zio, dalla fauna e dalla 
flora ricchissime, con 
splendide riserve naturali e 
stazioni climatiche che 
conservano il fascino di 
atmosfere d'altri tempi. 

Tanti i percorsi attraverso i 
quali avventurarsi, a 
cominciare dal cuore della 
Polonia e cioè dalla capita­
le: Varsavia, la più grande 
tra le città polacche. 
Per raggiungerla, a partire 
da ottobre, Alitalia mette a 
disposizione tariffe da non 
perdere: si può andare e 
tornare con circa 400.000 
lire: due i voli settimanali a 
disposizione da Roma e da 
Milano, il martedì e il 
venerdì. 
Un'occasione da non per­
dere, per scoprire questo 
incantevole angolo d'Euro­
pa. 

Percorso Reale attraverso 
notevoli esempi di architet­
tura religiosa, quale la 
chiosa di S. Croce che 
ospta tra l'altro l'uira con il 
cuce di Chopln, e patrizia. 
Un itinerario ricco di nman-
di, attraverso l'eloganza 
ricercata degli antichi 
palsizzi magnatizi 0 il fasci­
no dell'architettura sacra, 
espressione delle prolonde 
radi:! religiose della cultura 
polacca. Ti Percono Reale 
trova la sua degna conciu- ' 
siore nel magnifica parco 
di Wilanòw, residenza 
barocca del re Giovami III 
Sotueski, protagonista 

stagione isnva che privile­
giano sor/attuti •} lo note di 
Chopin, 4 quale - non a 
caso - Wenow ha dedica­
to anche n celobre monu­
mento cormem oratlvo. 
La vita mulcalii è animata 
da numoro&appuniamenti, 
particolarmQto suggestive 
le esecuziondei complessi 
da camera Cambienti sto­
rici come le erate reali a 
Wilanòw, i Concerti a 
lume di can'ola» nelle 
Aranciere di Uzienki o, i 
«Concerti al Ostello» nel 
castello Ostrogxi. Notevoli 
anche il Festiva di Musica 
Contemporanee in occa-

s '"taK - '•• 

Restaurata, dopo le deva­
stazioni subite nella secon­
da guerra mondiale, oggi 
Varsavia è una città ricca 
di fermenti che vanta un 
prezioso patrimonio storico 
culturale. 
La Città Vecchia, per 
esempio: cuore di Varsavia 
e prezioso quanto raro 
esempio di urbanistica 
medievale, con il Castello 
Reale, il sistema, tipica­
mente gotico di strade, la 
doppia cerchia di mura e il 
bastione, affacciato sulla 
Vistola e sulla città nuova. 
Dal Castello si snoda il 

della Vittoria di Viiinn.i nel 
1683. 
Vamavia, città «verde • per 
eccollenza, oltre a quello di 
Wilanòw, ospita diversi 
splendidi parchi. Il Parco 
Lazienki ne è un altro cele­
bre ssempio: un incantevo­
le insieme di paliz.co e 
giardino, a suo tempio resi­
denza estiva dell'i) "inio re 
di Polonia, Stanislao Augu­
sto Poniatowski, con l'intat­
to anfiteatro neoclassico, 
dal caratteristico pa<ccscG-
nicc costruito su jn'isola 
Una cornice idealo per 1 
concerti domenicali Iella 

sene dell'«Autunno Vars»-
viano» e il festival «Jaz 
Jamboree". 
Per gli amatori e per 
cutiosi che no abbiane 
l'opoortunità, vale la pena 
di assistere alla «Biennale 
Intemazionale del manife­
sto»: colon, segni e imma­
gini, per alcune delle 
migliori espressioni della 
grafie* intemazionale. 
Regalatevi un viaggio da 
ricorda». 

FATEVI FELICI 
CON ALITALIA 


